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Art. 1, commi 4 e 9 (Disposizioni in materia di reddito da lavoro dipendente) 
4. Ai titolari di reddito di lavoro dipendente di cui all'articolo 49 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con esclusione di 
quelli indicati alla lettera a) del comma 2 del medesimo articolo 49, che hanno un reddito complessivo 
non superiore a 20.000 euro è riconosciuta una somma, che non concorre alla formazione del reddito, 
determinata applicando al reddito di lavoro dipendente del contribuente la percentuale corrispondente 
di seguito indicata: 
a) 7,1%, se il reddito di lavoro dipendente non è superiore a 8.500 euro; 
b) 5,3%, se il reddito di lavoro dipendente è superiore a 8.500 euro ma non a 15.000 euro; 
c) 4,8%, se il reddito di lavoro dipendente è superiore a 15.000 euro. 
5. Ai soli fini dell'individuazione della percentuale applicabile ai sensi del comma 4 il reddito di 
lavoro dipendente è rapportato all'intero anno. 
6. Ai titolari di reddito di lavoro dipendente di cui all'articolo 49 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con esclusione di 
quelli indicati alla lettera a) del comma 2 del medesimo articolo 49, che hanno un reddito complessivo 
superiore a 20.000 euro spetta un'ulteriore detrazione dall'imposta lorda, rapportata al periodo di 
lavoro, di importo pari: 
a) a 1.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 20.000 euro ma non a 32.000 
euro; 
b) al prodotto tra 1.000 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 40.000 euro, diminuito del 
reddito complessivo, e 8.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 32.000 euro 
ma non a 40.000 euro. 
7. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, riconoscono in via automatica la somma di cui al comma 4 e la detrazione di 
cui al comma 6 del presente articolo all'atto dell'erogazione delle retribuzioni e verificano in sede di 
conguaglio la spettanza delle stesse. Qualora in tale sede la somma di cui al comma 4 o la detrazione 
di cui al comma 6 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d'imposta provvedono al recupero del 
relativo importo. Nel caso in cui il predetto importo sia superiore a 60 euro, il recupero dello stesso è 
effettuato in dieci rate di pari ammontare a partire dalla prima retribuzione alla quale si applicano gli 
effetti del conguaglio. 
8. I sostituti d'imposta compensano il credito maturato per effetto dell'erogazione della somma di cui 
al comma 4 mediante l'istituto della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241. 
9. Ai fini della determinazione del reddito complessivo e del reddito di lavoro dipendente di cui ai 
commi 4 e 6 del presente articolo rileva anche la quota esente del reddito agevolato ai sensi 
dell'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, recante incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti 
all'estero, nonché dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e dell'articolo 5 
del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, in materia di regime fiscale agevolativo per i 
lavoratori impatriati. Il medesimo reddito complessivo di cui ai commi 4 e 6 del presente articolo è 
assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle 
relative pertinenze, di cui all'articolo 10, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
  



 
Art. 1, comma 354 (Compensi per lavoro straordinario erogati agli infermieri dipendenti dalle 
Aziende e dagli Enti del Servizio sanitario nazionale) 
354. I compensi per lavoro straordinario di cui all'articolo 47 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto sanità relativo al triennio 2019-2021, citato al comma 353 del presente articolo, 
erogati agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, sono 
assoggettati a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali 
regionali e comunali con aliquota pari al 5 per cento. 
L'imposta sostitutiva di cui al primo periodo è applicata dal sostituto d'imposta ai compensi erogati a 
decorrere dall'anno 2025, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1, secondo periodo, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi. 
 
 
Art. 1, comma 385 (Riduzione del premio di produttività del 5% per un triennio) 
385. Per i premi e le somme erogati negli anni 2025, 2026 e 2027, l'aliquota dell'imposta sostitutiva 
sui premi di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è 
ridotta al 5%. 
 
 
Art. 1, commi 386-389 (Esenzione bonus trasferimento oltre 100 km entro 5.000 €) 
386. Le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento dei canoni di locazione e 
delle spese di manutenzione dei fabbricati locati dai dipendenti assunti a tempo indeterminato dal 1° 
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 non concorrono, per i primi due anni dalla data di assunzione, a 
formare il reddito ai fini fiscali entro il limite complessivo di 5.000 euro annui. L'esclusione dal 
concorso alla formazione del reddito del lavoratore non rileva ai fini contributivi. 
387. Le disposizioni di cui al comma 386 si applicano ai titolari di reddito di lavoro dipendente non 
superiore a 35.000 euro nell'anno precedente la data di assunzione che abbiano trasferito la residenza 
nel comune di lavoro, qualora questo sia situato a più di cento chilometri di distanza dal comune di 
precedente residenza. 
388. Le somme erogate o rimborsate ai sensi del comma 386 rilevano ai fini della determinazione 
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e si computano, altresì, ai fini 
dell'accesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali. 
389. Ai fini dell'applicazione dei commi 386, 387 e 388 del presente articolo, il lavoratore rilascia al 
datore di lavoro apposita dichiarazione, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale attesta il luogo di residenza nei sei 
mesi precedenti la data di assunzione. 
 
 
Art. 1, commi 390-391 (Elevazione tetto fringe benefit per spese utenze per un triennio) 
390. Per i periodi d'imposta 2025, 2026 e 2027, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 
3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il 
limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori 
dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il 
pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas 
naturale, delle spese per la locazione dell'abitazione principale o per gli interessi sul mutuo relativo 
all'abitazione principale. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 2.000 euro per i lavoratori 
dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi, affiliati o 
affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico di 



cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. I datori di lavoro provvedono 
all'attuazione del presente comma previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove 
presenti. 
391. Il limite di cui al comma 390, secondo periodo, si applica se il lavoratore dipendente dichiara al 
datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli. 


